
Pubblichiamo l’intervento dell’avvocato Pie-
tro Spizzirri, promotore della corrente

“Forza Salvini” di Forza Italia sul manifesto-
proposta scritto dal direttore de “L’Opinione”,
Arturo Diaconale. All’in-
tervento nei giorni scorsi
ha risposto sulle pagine de
“Il Tempo” il capogruppo
di Forza Italia alla Camera
dei deputati, Maria Stella
Gelmini e il senatore Paolo
Romani (FI). Invitiamo
tutti i nostri lettori a sot-
toscrivere il manifesto, in-
viando la loro adesione
all’indirizzo e-mail diaco-
nale@opinione.it.

Ho letto con molta at-
tenzione l’intervento auto-
revole del direttore Arturo
Diaconale sul Tempo, ri-
guardante il “Manifesto-

proposta per Forza Italia” di cui ne condivido
totalmente il contenuto. La sua opinione-pro-
posta è pienamente in sintonia con il mio pen-
siero personale e con quello dei tanti amici...
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Essere coerenti con se stessi, con la propria
storia. Per conservare quella identità che

rappresenta la più concreta ricchezza di qual-
siasi forza politica. 

Questa indicazione riguarda in particolare
Forza Italia, il partito che grazie all’intuizione
ed alla volontà di Silvio Berlusconi si è assunto

a suo tempo il compito storico di rappresen-
tare la grande galassia della maggioranza si-
lenziosa in cui confluivano naturalmente laici e
popolari uniti dalla comune volontà di difen-
dere i valori della democrazia liberale. Natu-
ralmente il problema dell’identità riguarda
tutte le forze politiche. 

Forza Italia e la necessità della coerenza
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di ArtUro DiACoNALe

di Pietro SPizzirri

Il ministro dell’Economia assicura che la manovra al 2,4 per cento rilancerà lo sviluppo e farà calare il debito
ma il commissario Ue continua a criticare le scelte del governo provocando un nuovo rialzo dello spread

Tria non tranquillizza Moscovici
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“cooptati”. Se il nostro partito non si mette seria-
mente in discussione è condannato all’estinzione.
Non è un’impresa facile. Ma noi ci crediamo e
combattiamo per affermare le nostre idee e la
nostra battaglia di cambiamento consapevoli di
interpretare il sentimento della stragrande mag-
gioranza dei nostri elettori che, inevitabilmente,
cozza con quello di molti esponenti di punta del
partito, soprattutto quelli autogarantitisi con can-
didature “blindate” alle ultime elezioni. Siamo certi
che il Presidente Silvio Berlusconi la pensa come
noi.

PIETRO SPIzzIRRI
(*) Promotore corrente “Forza Salvini” 

di Forza Italia
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europea a beneficio di Francia e Germania e la
richiesta di una riforma dell’Unione europea
ispirata ad una profonda democratizzazione
delle sue strutture. Quell’euroscetticismo che
spingeva la sinistra a bollare come antieuro-
pea Forza Italia sembra cancellato. Così come
appare completamente rimosso il ricordo della
battaglia contro il colpo di stato commesso nel
2011 dai nemici interni e stranieri contro Ber-
lusconi ed il suo governo a colpi di specula-
zioni sullo spread. Anzi, sulla scia di una
sinistra sempre nemica degli interessi nazio-
nali, sembra quasi che Forza Italia sia affian-
cata al Pd nell’auspicare una impennata dello
spread capace di ripetere il colpo di stato del
2011 questa volta ai danni del governo in ca-
rica. E la scelta di Berlusconi di aumentare le
pensioni per andare incontro alle esigenze delle
fasce più bisognose degli anziani e delle loro
famiglie? Anche questa cancellata, in nome di
un montismo di ritorno trasformatosi in cot-
tarellismo contingente incapace di compren-
dere che i numeri debbono sempre fare i conti
con i bisogni sociali.

Tutto questo, ovviamente, non significa che
Forza Italia debba appiattirsi sul governo ri-
nunciando a muovere critiche anche pesanti
agli errori commessi dai giallo-verdi. In parti-
colare, la scelta dell’assistenzialismo estremo
compiuta in nome di una concezione ideolo-
gica che considera lavoro e produzione com-
ponenti di un modo passato e che persegue
l’obbiettivo di una società fatta da masse assi-
stite guidate da pochi illuminati detentori delle
nuove tecnologie.

Certo, esistono esigenze elettorali legate alle
elezioni europee del prossimo anno. Ma queste
esigenze tattiche non possono trasformare il
berlusconismo delle origini in cottarellismo del

segue dalla prima

...Ma quello che investe Forza Italia è il più im-
pellente e più necessario. Perché se l’area in
questione, che da sempre costituisce il nucleo
centrale di maggioranze di governo ispirate ad
idee anti-totalitarie, dovesse perdere l’identità
e la ragione di essere, nella scena politica ita-
liana si aprirebbe un vuoto di equilibrio e di
mediazione destinato fatalmente ad essere co-
perto da forze la cui vocazione anti-totalitaria
non è affatto certa e stabile. Con la scomparsa
di Forza Italia fagocitata da un lato dalla Lega
e dall’altra dal Partito Democratico, infatti, il
centrodestra perderebbe la componente indi-
spensabile per conquistare la maggioranza par-
lamentare costringendo la destra sovranista e
populista di coltivare solo con i Cinque Stelle
nazi-maioisti il sogno di governare il Paese e
consegnando ad una sinistra ferma al fronte
popolare il ruolo di opposizione marginale.

Ma esiste il rischio che Forza Italia perda la
propria identità? Esiste ed è forte. Perché il
partito creato da Silvio Berlusconi sembra aver
dimenticato le proprie origini ed i tratti più
qualificanti della propria storia scegliendo di
affiancarsi al Partito Democratico nella difesa
di una linea dell’austerità che si identifica con
l’Europa dei poteri forti continentali politici e
finanziari interessati a riservare al nostro Paese
la stessa sorte della Grecia.

“Quest’Europa - dicevano gli euroscettici
forzisti della prima ora parafrasando Giovanni
Amendola - non ci piace”. Ed uno dei tratti di-
stintivi di Forza Italia è stato da sempre la cri-
tica nei confronti della burocratizzazione

presente. Perché se lo fanno trasformano la
corsa alle europee in un atto suicida!

ARTURO DIACONALE

...con i quali abbiamo deciso, insieme, di dare una
“scossa”, che ritengo, ora più che mai, utile e ne-
cessaria per il futuro e per il bene di Forza Italia,
con la promozione della corrente denominata
“Forza Salvini”, il cui precipuo scopo è quello di
contribuire al mantenimento in vita di Forza Ita-
lia e del centrodestra unito. E per fare ciò non si
può certo prescindere dal riconoscere e sostenere
fortemente la figura di Matteo Salvini come leader
della coalizione. Inoltre, nel contempo, è necessa-
rio dare avvio ad un vero processo di rinnova-
mento di Forza Italia, da sempre annunciato e
puntualmente disatteso con la solita cooptazione
senza merito. Serve una Forza Italia nuova. Una
Forza Italia che abbia il coraggio di rinnovarsi
spontaneamente e naturalmente dal basso e non
artificialmente dall’alto. Una Forza Italia che sap-
pia rigenerarsi aprendosi ad un metodo di sana
competizione interna meritocratica e democratica,
con protagonista diretta la sua base con i giovani,
gli amministratori e gli eletti del territorio e che
sappia anche aprirsi a forze nuove e fresche della
società civile, con il giusto spirito liberale. 

Ciò è necessario affinché Forza Italia possa ri-
tornare ad essere riferimento dei bisogni del po-
polo. 

Certo, per fare ciò bisogna avere una classe di-
rigente coraggiosa ed umile, con grande capacità
di sacrificio e di elaborazione politica. Caratteri-
stiche che, purtroppo, sono difficili da trovare nei
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